	Seconda per annum, C
O Dio, grande nell'amore, che nel sangue di Cristo versato sulla croce hai stipulato con il tuo popolo l'alleanza nuova ed eterna, fa' che la Chiesa sia segno del tuo amore fedele, e tutta l'umanità possa bere il vino nuovo nel tuo regno. Per il nostro Signore…

 PERDONO 

Signore, che hai versato il tuo sangue sulla croce… abbi pietà di noi

Cristo, che hai stipulato con il tuo popolo l'alleanza nuova ed eterna… abbi pietà di noi
  
Signore, che desideri che tutta l’umanità possa bere il vino nuovo del tuo amore… abbi pietà di noi
 


GRAZIE

Grazie, Padre, che continuamente offri all’umanità la tua alleanza d’amore

Grazie, Signore Gesù, che doni la tua vita sulla croce per coinvolgere tutti gli uomini nel progetto della salvezza

Grazie, Spirito, che accompagni il cammino della Chiesa per realizzare l’incarico ricevuto dal Cristo per continuare la sua missione



SPOSO DELL’UMANITÀ
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk90388386]O Dio, grande nell'amore, che nel sangue di Cristo versato sulla croce hai stipulato con il tuo popolo l'alleanza nuova ed eterna, fa' che la Chiesa sia segno del tuo amore fedele, e tutta l'umanità possa bere il vino nuovo nel tuo regno. Per il nostro Signore…

[bookmark: _Hlk92903436]Nella cultura religiosa di Israele il matrimonio è una delle immagini per parlare di Dio, come ricorda la prima lettura: come un giovane sposa una vergine, (…) come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te. In questa seconda domenica per annum la liturgia legge Giovanni che ci presenta un evento capitato a Cana di Galilea. Centro del racconto non sono gli sposi, di cui non si fa accenno, bensì la Madre di Gesù, e soprattutto Gesù con i suoi discepoli. Giovanni presenta i gesti del Maestro come l’inizio dei segni compiuti quando manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
In questo testo ci sono delle parole chiave che troveremo più avanti nel linguaggio scelto dall’evangelista per raccontare di colui che era il Verbo presso il Padre, ha manifestato la sua gloria di unigenito uscito dal Padre… Troviamo infatti oltre a gloria ovvero manifestazione della sua divinità, anche ora, che esprime il momento in cui si rivela l’amore di Dio grande nell'amore, a cui rivolge l’assemblea nella preghiera di colletta dicendo: nel sangue di Cristo versato sulla croce hai stipulato con il tuo popolo l'alleanza nuova ed eterna. L’alleanza nuziale degli sposi è un modo per dire appunto l’alleanza di Dio con l’umanità. Un dono reso evidente in Cristo, soprattutto nell’ora della Pasqua di morte e risurrezione, e affidato alla Chiesa – nella storia i servi coinvolti da Maria – che deve, come i primi discepoli, eseguire le parole del Maestro: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Altra immagine è il vino che ritroveremo nella cena Pasqua e realizza pienamente il compito affidato all’acqua abbondante (circa 600 litri) contenuta nelle giare: la vera purificazione ora non si realizza più nell’acqua, che diventa vino, ma nel sangue del Cristo che si dona in croce, anticipato dal vino delle coppe nella cena pasquale: nel sangue di Cristo versato sulla croce hai stipulato con il tuo popolo l'alleanza nuova ed eterna. Vino abbondante, e buono come riconosce colui che dirigeva il banchetto: Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora, che indica nel segno che nella missione di Gesù si attua in pienezza il progetto d’amore di Dio, rivelandosi grande nell'amore. La fede in Gesù, per cui i suoi discepoli credettero in lui, li rende partecipi di questa missione: la Chiesa sia segno del tuo amore fedele, affinché tutta l'umanità possa bere il vino nuovo nel (...) regno.
Anche seguendo Luca, teniamo conto di queste idee chiave attorno a cui ricostruire ancora una volta l’immagine di Gesù, che la liturgia ci propone leggendo, domenica dopo domenica, i suoi gesti e riascoltando le sue parole.



Siamo anche noi, o Padre, 
invitati al banchetto eucaristico,
inizio e anticipo della festa di nozze
a cui inviti l’umanità,
redenta dal sangue prezioso del tuo Figlio
che nei suoi gesti e parole manifesta la sua gloria
perché possiamo credere in lui. 

A tutti offri l’alleanza d’amore
stipulata con i discendenti di Abramo
perché ognuno creda che il tuo Verbo
manifesta la sua gloria nel dono della vita.
Gesù si fa conoscere come lo Sposo
che purifica non più con l’acqua di riti umani,
bensì con il suo sangue,
anticipato nel sacramento della Cena Pasquale,
e sparso sulla croce a favore dell’umanità.

Grati per questi doni,
confermati dall’assemblea celeste,
innalziamo a te il canto della lode: Santo…






[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

[bookmark: _Hlk92903404]Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.


Tutti Rendici segno del tuo amore fedele
1 let. Insieme con la Chiesa, tua sposa, chiamata a manifestare la tua presenza e il servizio che offri anche nel nostro tempo

Tutti Rendici segno del tuo amore fedele
2 let. Insieme nella nostra famiglia, che invoca la tua benedizione quotidiana perché possiamo essere all’altezza del tuo dono e della missione che ci affidi

Tutti Rendici segno del tuo amore fedele
3 let. Per manifestarci come un segno di speranza, che ci aiuti ad alzare il volto e guardare con fiducia alle sfide che abbiamo davanti

